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Spinelli e autotrasportatori alleati per 
l’autoparco genovese 
L’operazione coordinata dalla holding Spininvest e dai service di Trasportounito, FAI e CNA 
incrocia la ricostruzione del Morandi, il nuovo insediamento di Amazon nel capoluogo 
ligure e il caso Erzelli 2 

 

L’autoparco di Campi che potrebbe a breve cambiare destinazione 

http://www.ship2shore.it/it/porti


Come è noto, la carenza di aree di sosta per gli autotrasportatori in arrivo e partenza dal 
porto di Genova è una delle problematiche più annose dello scalo (oltre che della città). 
Che, secondo gli operatori, sarà solo parzialmente lenita dall’autoparco progettato 
dall’Autorità di Sistema Portuale (160 stalli) ed inserito nel piano straordinario di opere 
legate alla ricostruzione del Ponte Morandi. 

“Con le aree attualmente disponibili abbiamo già un grave gap di spazi. Se consideriamo 
che nel giro di qualche mese potrebbero venir a mancare anche i 220 stalli dell’autoparco 
di Campi, la situazione rischia di diventare drammatica” spiega Giuseppe Tagnocchetti, 
coordinatore ligure di Trasportounito. Per questo la società di service dell’associazione di 
autotrasportatori ha sottoscritto, insieme ai ‘colleghi’ di FAI e CNA Fita, con cui gestisce 
Campi, e a Spininvest, la finanziaria del Gruppo Spinelli che ne è proprietaria, un’istanza 
per ottenere da Società per Cornigliano (SpC) (controllata dalla Regione e deputata alla 
riqualificazione delle aree ex Ilva passate alla città con gli accordi del 2005) alcuni spazi 
nella sua disponibilità, “ideali per un autoparco, dato che sarebbero prossimi al nuovo 
Varco di Ponente del porto in via di realizzazione”. 

Il venir meno di Campi ha una duplice ragione. Da una parte c’è l’esigenza di Pergenova, la 
società che sta ricostruendo il viadotto crollato nel 2018, di spazi attigui a quelli del ponte 
per allestirne gli impalcati più imponenti. Come confermato dalla struttura commissariale, 
le aree di Spinelli non saranno espropriate né restituite senza indennizzo formale 
dall’imprenditore (come avvenne per circa 10mila mq in necessari alla realizzazione della 
Strada della Superba), ma saranno affittate con un accordo privato (e riservato nei dettagli) 
fra le parti. 

“Questo ci farà perdere nell’immediato 60-70 stalli” precisa Tagnocchetti. “E poi c’è 
l’operazione Amazon: se davvero Spinelli cederà il resto di Campi al colosso dell’e-
commerce perderemo definitivamente l’autoparco, con conseguenze facilmente 
immaginabili. Per questo, anche se formalmente non abbiamo ricevuto uno sfratto, ci 
siamo attivati con l’istanza, chiedendo una concessione di 30 mesi. Che servirebbero a 
giustificare quegli interventi minimi di allestimento di cui ci faremmo carico e a capire lo 
sviluppo delle disponibilità di spazi per i camionisti diretti al porto”. 

Quanto ad Amazon-Spinelli, sia la filiale italiana dell’impero di Jeff Bezos sia il gruppo 
genovese restano abbottonati. Secondo quanto appreso da Ship2Shore, Spinelli si sarebbe 
accordato per realizzare e poi affittare magazzino e relative pertinenze ad Amazon, che poi 
li gestirà in proprio. Ed è un indizio, comunque, verso la mutazione di destinazione 
dell’area il fatto che Spininvest abbia sottoscritto l’istanza per gli spazi di SpC. 

Qui entrano in gioco altri due fattori importanti per il buon esito dell’operazione. Al netto 
del completamento delle operazioni di bonifica, l’area in questione, presso Villa Bombrini, 
non è destinata dal PUC (Piano Urbanistico Comunale) e dagli accordi del 2005 ad usi 
trasportistico-logistici (ma alla riqualificazione urbana, previa soluzione ai problemi di 
esondabilità). Per cui, ammesso che una concessione di 30 mesi soltanto sia possibile, per 
stabilizzare eventualmente la cosa occorrerebbe una variante: secondo i proponenti il 



nuovo autoparco potrebbe nell’immediato ospitare 210 stalli per arrivare con successivi 
interventi a 350, risolvendo in via definitiva le esigenze del porto. 

Tale scenario – e questo corrobora l’interesse di Spinelli all’operazione, anche se Spininvest 
mirerebbe a lasciare poi Bombrini agli autotrasportatori – consentirebbe di mutare i piani 
dell’AdSP per Erzelli 2, altra area ex Ilva che SpC dovrebbe bonificare e poi restituire al 
porto. Si tratta infatti degli spazi attualmente utilizzati da Spinelli come deposito per i 
container vuoti (merceologia in costante crescita negli stagnanti traffici genovesi: 23% dei 
TEUs totali nei primi 9 mesi del 2019), al centro però – ecco il secondo scoglio – di un 
complicato contenzioso fra lo stesso Spinelli e SpC – la prima udienza è slittata a fine 
gennaio – nonché di una gara per la loro riassegnazione ad uso temporaneamente 
logistico (le lettere d’invito sono partite poco prima di Natale). Salvo che l’eventuale buon 
esito dell’operazione Bombrini non ne stabilizzi l’attuale funzionalità. 
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